
Notiziario CAI Itinera - Escursioni in valle
a cura di Flaminio Benetti

ANNUARIO 2006
L’annuario della Sezione Valtellinese di Son-
drio è in distribuzione. Tutti i soci ordinari lo
possono ritirare, gratuitamente, in sede, duran-
te gli orari di apertura. Con l’annuario, sarà
consegnato anche il volume "Luigi Bombardie-
ri, una vita per l’alpinismo".

ROCCIA CORSO BASE
Il corso ha lo scopo di fornire all’allievo nozio-
ni sull’arrampicata e sulle tecniche di progres-
sione che lo rendano preparato ad affrontare
salite in montagna in autonomia e sicurezza. Il
corso si svolgerà nei mesi di settembre ed otto-
bre. Le iscrizioni sono accettate fino al 24 ago-
sto 2007 (Istruttore di alpinismo Gianfranco
Cason, tel.: 0343-32905. E-mail: chiara.gian-
franco@alice.it, il giovedì sera nella sede del
C.A.I. di Chiavenna.
Il costo del corso è di 110,00 euro, che com-
prende l’assicurazione personale infortuni e re-
sponsabilità civile, il testo tecnico, l’uso dei

materiali della sezione.

ALPINISMO GIOVANILE
Direttore: Massimo Gualzetti.
22-28 luglio 2007: trekking U.I.A.A. sul Sentie-
ro Roma in Val Masino.
Corso estivo
6 agosto: Dagua.
7 agosto: Alpe Ventina e sentiero glaciologico.
8-9 agosto: Rifugio Marinelli.
10 agosto: Val Poschiavina, giochi di arrampi-
cata.
11 agosto: Chiareggio, gara di orientamento.
Escursione intersezionale il 9 settembre, ai La-
ghi di Schiazzera ed al Monte Masuccio.
Il 21 ottobre escursioni con meta la Val Fonta-
na, in occasione della festa del Sentiero del So-
le.

GITE ESCURSIONISTICHE
Le adesioni alle gite si ricevono entro il ve-
nerdì precedente, presso la sede del C.A.I., oc-
casione in cui saranno comunicati gli orari ed
il luogo di ritrovo.
L’iscrizione è obbligatoria, per consentire la sti-
pula dell’assicurazione per tutti i partecipanti.
Domenica 22 luglio, Pizzo Filone, in Val Vio-
la. Dal parcheggio nei pressi dell’Alpe Altu-
meira, si sale lungo la strada sterrata all’Alpe
Funera, in Val Minestra, poi, passando per il
Colle delle Mine, si raggiunge la cima.
Tempo di percorrenza di circa quattro ore, con
dislivello di 1100 metri, su percorso per escur-
sionisti esperti(EE). 
I coordinatori sono Luigi Colombera e Stefano
Bartesaghi.
Domenica, lunedì e martedì 24, 25, 26 luglio,
Gruppo del Sorapiss, vie ferrate Berti, Minazio,
Vandelli. La partenza è dal Passo Tre Croci, in
Alto Adige, che si raggiunge in auto. Su buon
sentiero, si arriva al Rifugio Vandelli, dove si
pernotta. Il giorno dopo, attraverso il circo gla-
ciale dei Tondi di Sorapiss, si raggiunge la for-
cella sopra la cengia del Banco ed il bivacco
Slapater, dove si passa la seconda notte. Il ter-
zo giorno si scende al circo glaciale Fond de
Rusecco, alla Forcella de Banco ed al bivacco

Comici. Si sale alla cresta e, attraverso una cen-
gia sulla parete ovest del Col del Fuoco, si tor-
na al Rifugio Vandelli ed al Passo Tre Croci.
Tempo di percorrenza di due ore il primo gior-
no, sei  il secondo ed otto - nove il terzo. Le vie
da percorrere sono ferrate difficili (EEA), con
dislivello di 1800 metri e quota massima di
2869.
Il coordinatore è Enrico Pelucchi.
Sabato e domenica 4-5 agosto, Monte Cavallo.

SOTTOSEZIONE DI TIRANO
Domenica 22 luglio, Pizzo Grevasalvas (2932
m). Da Plaun da Lej, si sale nel bosco fino al
borgo di Grevasalvas ed al Plaun grand (2325
m). Dirigendo a NW, si passa per il Lej Nair e
si risale il versante fino alla spalla N della cre-
sta. Si raggiunge così facilmente la cima, pano-
ramica, balcone naturale sul gruppo del Berni-
na e sulla parete NE del Pizzo Badile.
Tempo di percorrenza di circa quattro ore, con
dislivello di 1140 metri, su percorso per escur-
sionisti esperti (EE). 
Il coordinatore è Aldo Belcao.
Domenica 29 luglio, Bivacco Corti - Dente di
Coca.

SOTTOSEZIONE DI BERBENNO
Domenica 15 luglio, Lago dell’Acqua Fraggia.
Da Borgonuovo di Piuro, si sale lungo il sen-
tiero che rasenta la cascata dell’Acqua Fraggia
e porta a Savogno. Da qui, si prosegue fino al
Lago dell’Acqua Fraggia.
Tempo di percorrenza di circa cinque ore, con
dislivello di 1610 metri, su percorso senza dif-
ficoltà (E). Il ritrovo è fissato alle 7 al Bar Tra-
versi, dal quale si partirà, in auto, alle 7,15’.
Il coordinatore è Oreste Forno.
Sabato e domenica 4-5 agosto, Giro del Sasso
Lungo, nelle Dolomiti di Val Gardena.

SOTTOSEZIONE DI PONTE
Per informazioni, rivolgersi a Pierluigi Vairet-
ti (335-648 11 81,), Aldo Pasini (0342-48 29
66), Luca Biscotti Folini (347-402 79 30 - lu-
bifo@alice.it).
Domenica 22 luglio, Pizzo di Rodes dalle Pia-
ne.

SOTTOSEZIONE DI TEGLIO
Sabato e domenica, 14 e 15 luglio, Passo Caro-
nella - Ardesio, itinerario escursionistico - re-
ligioso. Dato che è previsto il pernottamento in
rifugio è necessario prenotarsi per tempo, scri-
vendo a info@caiteglio.it, oppure telefonando
al numero 0342-782000 il venerdì, dalle 21 al-
le 23. Il costo è di 50 euro per i soci CAI e di
55 per i non soci. Partenza sabato 14 alle 6,30’,
da S. Giacomo di Teglio; alla cascata in Val Ca-
ronella ci s’incontra con il gruppo del C.A.I. di
Aprica. Pranzo al sacco al Passo Caronella, so-
sta al Lago Barbellino per merenda e celebra-
zione Santa Messa. Cena e pernottamento al Ri-
fugio Barbellino.
Domenica 15, partenza per la Valbondione, con
sosta per assistere al triplice salto delle casca-
te del Serio; sosta a Valbondione per un caffè
offerto dagli alpini e partenza in pullman ver-
so Ardesio dove, alle 11, sarà celebrata la Mes-
sa. Pranzo in oratorio, offerto dalla sottosezio-
ne del C.A.I. di Ardesio e rientro in pullman a
S. Giacomo.

SOTTOSEZIONE DI VALDIDENTRO
Domenica 15 luglio, giornata sentieristica al-
l’Alpe Boron e Bivacco Cantoni. Il coordinato-
re è Carlo Lazzeri (348-808 47 41).
Domenica 22 luglio, Cima Piazzi (3419 m) dal
Passo Verva (2301 m). Per escursionisti esper-
ti (EE). Coordinatori Elio Franceschina (335-
722 28 82) e Lorenzo Valgoi.
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a cura di Ivan Fassin

NELLA FORESTA INCANTATA DI GRIONI
Grioni. Molti non avranno mai
sentito questo nome, un toponimo
misterioso, dal suono arcaico, per-
fino esotico. Si tratta in realtà di
una minuscola alpe, a un incrocio
di sentieri sull’itinerario che con-
duce da Armisola ai laghi di S.
Stefano, perduta in una vasto bo-
sco di abeti rossi e larici sul vastis-
simo pendio che si apre sotto i
possenti contrafforti del Pizzo di
Rodes.
Pensiamo di tornarci, ricordando
una volta precedente in cui tro-
vammo riparo in quel casolare da
un furioso temporale scoppiato
d’improvviso, arrivandoci guidati
dallo scampanio di una grossa
mandria di mucche rosse. Un an-
golo magico, ora divenuto silen-
zioso, apparentemente abbando-
nato.
Ma andiamo con ordine. Stavolta
saliamo da Piateda al Gaggio e poi
alle Piane, dove lasciamo la mac-
china sul piazzale davanti al Rifu-
gio degli Alpini (ricordo che per
salire fin lì occorre il permesso, ot-
tenibile a Piateda presso il bar da-
vanti al Municipio). 
Ci incamminiamo in leggera sali-
ta sul largo sentiero, poi in piano
con qualche piccolo saliscendi,
nel varco del fitto bosco che sta
sotto e sopra, e ammanta verdissi-
mo tutto il Dosso soprastante. Ne
ammiriamo la compattezza e la sa-
lute, tutto fatto com’è di abeti di-
ritti e folti, coi rami che scendono
fino a terra; una vista insolita, an-
che considerato che siamo nel Par-
co delle Orobie, e a quanto pare
l’attenzione per la conservazione
della natura è un preciso dovere.
Più avanti si scende un poco, e do-
po l’attraversamento di un ruscel-
letto comincia una passerella di le-
gno su palafitte in dolce discesa,
un lungo serpente che attraversa
una prateria paludosa, che una
volta si doveva aggirare con gran-
de fatica per non sprofondare nel-
la fanghiglia. Non sarà bella, ma è
caratteristica, e poi il legno fa pre-
sto a rinaturalizzarsi, e anche a de-
gradarsi…
Giunti in fondo, si attraversa un
ponticello, e si è all’Alpe Armiso-
la, al centro di una splendida con-
ca  sulla quale si affacciano le vet-
te della Punta di S.Stefano e del
Pizzo di Rodes, e in fondo scende
il torrente Serio, non ancora cattu-
rato, a formare una bianca cascata,
tra rocce, massi e cespugli di mu-
ghi.
Un uomo lavora su una piccola aia
recintata, mentre le mucche pa-
scolano poco distante. Una grande
zangola a manovella ci assicura
che qui si produce burro, e quasi
siamo tentati di acquistarne un
po’, ma non certo all’andata. Me-
no male che vi sono ancora alpi
’caricate’, sia pure con un numero
assai limitato di capi, anche nelle
aspre Orobie. Ma va anche detto
che da Briotti si arriva fin qui per
una rovinosa strada, che già ho ri-
cordato altra volta.
Un cartello indica la direzione di
Grioni, ma perdiamo subito la
traccia, non scorgendo un masso
con una scritta in rosso che sta al

limite del bosco, ed è ancora in
ombra (lo vedremo al ritorno). Co-
sì seguiamo un avvio più marcato
un po’ più avanti, che però, dopo
una breve salita,  porta inequivo-
cabilmente verso il basso.
Seguiamo questo sentiero, pur nel-
la certezza di aver sbagliato, con la
speranza di trovare più avanti una
via di risalita. Si percorre quasi in
piano una foresta estesa di abeti
rossi, che tappezzano il cammino
di uno strato soffice di aghi e pi-
gne sfrigolanti. 
A tratti si incontrano giganteschi
formicai, tutto un brulicare di in-
setti, evidentemente indisturbati
su questo sentiero che pure reca
tracce del passaggio di una moto-
cicletta. Si ode solo un cinguettio
di uccelli. Dal fondovalle non
giunge suono.
Innumerevoli sentieri, semplici
tracce, che si intersecano in ogni
direzione, comprovano anche l’in-
teresse dei cercatori di funghi per
questa plaga solitaria, ma per for-
tuna oggi la foresta incantata è tut-
ta nostra. Si incontrano anche  al-
cuni praticelli, che fanno pensare
che un tempo questa dolce pendi-
ce fosse, in parte almeno, adibita a
pascolo. Abbonda ancora una flo-
ra rigogliosa, soprattutto di poten-
tille, arniche, orchidee (una specie
poco vistosa, nostrana),  oltre a
una folta popolazione di mirtilli,
solo qualcuno coi frutti già matu-
ri.
A una radura più grande prendia-
mo un sentiero abbastanza eviden-
te, che risale la costa, zigzagando
tra boschetti di abeti giovani e la-
rici, finché sbuchiamo su un altro
spiazzo, sul bordo di un largo ta-
glio nel bosco sottostante che for-
se è stato causato da una grande
valanga qualche anno fa. Questa
radura è molto più ampia delle al-
tre e vi passa  il tracciato più im-
portante che collega Grioni alla
baita Tripolo, e quindi a Briotti.
Siamo dunque sul percorso del-
l’altra volta.
Troviamo il segnavia bianco/rosso
e non ci resta che seguire il sentie-
ro in direzione opposta a quella fin
qui tenuta. 

Si sale alquanto, finché, dopo l’at-
traversamento di un bel lariceto, si
giunge alla baita isolata di Grioni.
La scritta col nome, comune nelle
alpi di questa zona,  è stata cancel-
lata, e non c’è traccia di persone.
La baita è chiusa solo da una cor-
dicella tenuta da un cavicchio, ma
sembra in buono stato, e il tetto è
stato rifatto in lamiera, evidente-
mente non troppo tempo fa.  Lì
presso c’è un antico abete che fa
ombra, e davanti, sul breve spiaz-
zo, un rozzo tavolo di legno con
due panche, dove sostiamo un
momento in contemplazione di
un paesaggio senza tempo. 
Di qui parte anche un altro ramo
del sentiero in salita che, traver-
sando in alto, quasi al limite supe-
riore del bosco, conduce ai laghi
di S. Stefano, con un percorso
molto panoramico, in parte sospe-
so sopra dorsali rocciose.
La discesa avviene per quello che
avrebbe dovuto essere il percorso
di andata, che corre più in alto,
quasi parallelo all’altro, poi scen-
de bruscamente verso Armisola. 
Mentre scendiamo, ci colpisce una
scritta in pittura rossa su un gros-
so tronco di abete: "Chi sono?".
Qualcuno, pensiamo,  che ha avu-
to una crisi di identità traversando
un bosco da Hansel e Gretel, op-
pure si trattava di un Hansel che
voleva fare una sorpresa alla sua
Gretel, ponendole un facile indo-
vinello? Non sciogliamo l’enigma,
come è comprensibile.
Giunti di nuovo all’Armisola, ci
accoglie un profumo di carni alla
piastra, e poco dopo vediamo che
si sta apparecchiando una tavola-
ta in una delle baite ristrutturate.
La tentazione è forte, ma nessuno
ci invita. Commentiamo che un
tempo ci avrebbero chiesto se ’vo-
lessimo restar serviti’, come suo-
nava la frase di rito, ovviamente in
dialetto…
Più affabile il pastore, che sta an-
cora risciacquando recipienti e ri-
ponendo gli attrezzi del lavoro, ci
saluta. Ma il burro non glielo chie-
diamo, un po’ per il caldo che è
scoppiato, un po’ per non sviarci,
data l’ora.

TILLY HA POCHI ANNI DA VIVERE, CHI L’ADOTTA?
Ogni cane che arriva a Busteggia ha
alle spalle una storia speciale, che
lo rende diverso da tutti gli altri. 
Molti sono stati maltrattati, picchia-
ti, tenuti rinchiusi, oppure tenuti
bene ma poi abbandonati per mille
inspiegabili motivi. 
E’ difficile capire perché Tilly non
sia stata cercata: è stata trovata a
Dubino, mentre girovagava insieme
ad un altro cane: una cagnolina ap-
parentemente ben tenuta, con un
pelo bello e curato; si pensava che
il proprietario la cercasse, ma così
non è stato. 
E’ una cagnolina molto pulita e di-
screta, sterilizzata, vive a Busteggia
oramai da quattro mesi. 
E’ indubbiamente uno dei cani che
esce di più per le passeggiate: è tal-
mente brava al guinzaglio che viene
sempre richiesta dalle famiglie con
bambini anche piccoli, con cui si
accompagna volentieri. Molti si so-
no interessati a lei anche per l’ado-
zione, ma quando viene spiegato lo-
ro che è stata operata per un tumo-
re e che secondo il veterinario vivrà

2-3 anni, decidono di non portarla
a casa. Ma Tilly sta benissimo, per-
ché non darle la possibilità di con-
cludere la sua vita con l’amore di
una famiglia? 

E poi… i miracoli esistono sempre!

ULTIMI ARRIVI
N. 3963 (Nemo) incrocio pastore te-
desco maschio, taglia media, nero

beige, arrivato il 20.06.2007 da Li-
vigno;
N. 3968 (Lucky) meticcio maschio,
adulto, taglia piccola, bianco aran-
cio, arrivato il 23.06.2007 da Cosio

Valtellino;
N. 3969 (Meo) meticcio maschio
adulto, taglia piccola, bianco, arri-
vato il 24.06.2007 da Sondrio;
N. 3972 (Seby) pastore maremmano

maschio, adulto, taglia grande,
bianco, arrivato il 27.06.2007 da
Dubino.

ORARIO CANILE DI BUSTEGGIA
Giorni feriali: 8.30-12 e 17-19; gior-
ni festivi: 16-19. Tel. canile:
3281099586 e 0342510064.

ANNUNCI 
- Cerca buon padrone Zoe, un incro-
cio husky femmina di 4 anni, steri-
lizzata, molto socievole con anima-
li e bambini. Cell. 393-0938062.
- Cercano casa gatti, gattini  e gatto-
ni di tutti i colori!!! Cell. 348-
0065685.
- Regalo cuccioli taglia medio-gran-
de, 1 nero e 2 maculati. 0342-
680112.
- Cercano casa tanti gattini! 0342-
430231.
- Cercano casa bellissimi cagnolini.
Cell. 338-8493447.
- Cerca buon padrone Freccia, in-
crocio pastore tedesco segugio di 4
anni, bravo da guardia, adora anda-
re in macchina! Cell. 349-5925394.

3865 - Tilly è la cagnolina di cui si parla
nell’articolo, che ha tanto bisogno di tro-
vare una casa e tanto affetto

Cerca casa Zoe, bellissima femmina incro-
cio Husky-sterilizzata-abituata in casa-af-
fettuosa-tel: 0342/215716-339/4991971.

3969 - Meo è un battutolo di pelo bianco,
trovato a Sondrio. 
Aspetta a Busteggia il suo padrone.

3972 - Seby, bellissimo e giovane pastore
maremmano, arriva da Delebio. Buonissi-
mo, se il padrone non lo ritira è adottabile.
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La baita Grioni

Molti gli appassionati di arrampicata
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